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PRALTA 
Rivista. 


Simo ancora debitori di unn risposta alla Na- 
zione, la quale si è occopeta lungomene di noi, e 
mostra di dubitare che nelle gare suscitatesi olti- 
momente per la formoziona del Ministero presente 
entri menomamante la questiune regionale, che non 
siasi osservata con astio la proponderanza di uomini 
nati în qualche regione, quantungue dî quel. Mini- 
che a (quella regione 
recarono îl massimo danno e che quindi molto malt 
a proposito i loro nvversarii abbiano. sollevato tal 
‘questione. E. quelle vocì non somarono tuttavia tante 
lontane che non potessero giungere a' suoi orecchi. 

Nell'ingegnorci di ristabilire ln verith dei fatti © 
assumere la difesa delle provincie, che nsturolinente 
conusziamo meglio per avervi quasi sempre. dimo: 
rato, non abbinmo fatto distinzione di partiti poli 
tici, è impugnammo le asserzioni che credemmo 
nesatte, ancorché partissero du coloro che. tane 
ordinariamente comuni con noi le opinioni e i prin 
cipii. 

Del resto se la offese. uom. si pissono agevole 
iente dimenticare, si possono tuttavia e molta volte 
è anzi bene non rammemorarie, E ciò siamo dispo- 
stissimi a fore, poichè pur deplorando alcune. fu- 
neste provvisioni per cai si ruppe quel forte fast 
delia concordia fra le provincie italiane, che aveva 
cotanto agevolato il comune loro risorgimento, u 
intendiamo all'avvetire, e questo sarà fecondo di 
lieti risultamenti solo per opera della: nazione in- 
fera, se non prevarranzo le consorterie che ne 
fecero sinora sì mal governo: 

Se la Nazione ci ha seguito nelle diverse. fasì 
della nostra vita politica non potrà dirci che siamo 
‘stati ostili in priacipio alla conciliazione , che pi 
reva inaugurarsi coll'avvenimento al Ministero. del- 
l'interio di un rappresentante delle nostre provin- 
cî», giacchè invece, separanduci in quella congiun- 
tora daî nostri amici, abbiamo salutato quel fatto, 
(come un preludio di concordis, uni speranza che 
si ficosse per essò un passo nella via della libertà 
è del docentramento, cli propugiammo. costante- 
mento; e anzi consigliammo i nostri concittadini ad 
unirsi con noî, riaviando al Parlamento il sig. Fer- 
raris, in quell'opora di auspicata conellinzione. 

So pol gli si minava 3l terreno sotto i piedi, se 
tendendogli la mano nos cercavasi altro; scopo che 
di scomporre un'opposizione compatta, brevemente 
se quello non era che un atto di (attica parlomen- 
tare, un mezzo di sostenere per qualche tempo au» 
cora un'amministrazione vacillonte , non è certa- 
mente nostra la colpa. 

Nè a rivi sicuramente si potrà rivolgere l'iccusa di 
avere contribuito alla ceduta del conte Digny, con- 
danzandone ricisamente, anzichè fncendo di un iglio- 
farne le convenzioni finanziarie, Anche in quella 
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PARIGI e LONDRA 


al FINEDDEL SECOLO SCORSO 
auseoore 





uzo di CANILO DICHENSI 





Libro Secondo, 


IL FILO D'ORO 


Carraro VIII (seguito). 


HU signor miareliese in coppa. 





io ti pas 
non è vero? 





per la salita, ed al ci 





inine della salita. 
— È vero, monsignore. 
— Ebbene : che guardavi 
carrozza? 
— Monsignore, îo guardava | 


tu ros) fisso nella mi 








Si chinò alquanto, p col suo berretto azziro | 








sone che vederido che co) tessferimento del serv 
della tesoreria alla Banca nazionale si ffeltuava un 
notabile risparmio, esi soemava l'azione. goyerma 
tiva senzacliè. ne avéss> alcun nocumento la protità 
è regolare spedizione deglî affari, e vedendo che 
col non ostare alla fusione delle due banche non si 
faceva altro che sancîro il diritta di proprietà, che 
pier essere ‘applicato non avrebbe pur dovuto aver 
d'uopo d'una ieggo speciale, oppugnammo con tolte 
lo nostre forze Ja. illiberale guerra mossa per tale 
motivo el Ministro delle finanze, quantungue d'altra 
parta cradessimo ché questo personaggio. non. $n- 
rebbe mai riuscito a colmare il disivanzo, come 
infatti si è visto, 

Può negare la Nazione che noi abbiomo reso lè 
debita giustizia. agli amici suvi e non nostri quni- 
volta sostenevano. aleuna tesi ‘che pri credevam) 
giusta? che hon abbiamo applaudito al Peruzyi, che 
voleva demandata alle Doputizioni provinciali la 
nomina' del! presidente? al Minghetti, che svinozlava 
da alcune’ pastoie gl'isituti di credito , ia creazione 
di i? n 
i potrà dire chie uo] sino | Luito dbliirbicuti 
agli antichi ordinamenti del Piemonte, che li vo- 
giinmo ciecamentè difendere in tatto, quando siamo 
sempre sulla breccia per prommavere il decenti 
mento nel più ampio senso della parola, sistema 
che non vigeva certo uelle antiche provincie? La 
Nazione dice che nou deve. cristallizzarsi. per far 
piacere alla Gasselta Piemontese, Na invece il più 
wîvo piscere clie possa recrire a questa sorà l'assi 
ciarsi con essa per propugnare virilmente le libertti 
Iucali © la libertà individuale, Ja © 
gerenza del Governo nello cose dell'industria 
affari che riguardano puramente i singoli distretti, 
la riduzione tanto ampia delle spese, che questo 
non vincano più gl'introiti, almeno nei bilmnci or- 
dinarii. 

Non abbiamo poî a lagnarci generalmente della 
opposizione mossa daî deputati delle nostro pro. 
vincîe, quando vediamo che essi si tennero costan- 
temente stretti alla costituzione, non si recarono al 
Parlamento cell'occulta intenzione di screditaria e 
di abbatterla , quando che sia , per sostiwirvi non 
sippiamo bene quale: altra forina di Governo , ma 
sî adoperarono solo. costantemente per far urgine 
al mal govorno invadente , (agli abusi del potere , 
alle violazioni della. libertà ‘e derla moralità pub 
dica, alls sperpero del denaro pubblico. E se es 
contribuirono ad aprire gli occhi del pubblico su; 
gravi mali che ne minacciano, l'epera loro non sarà 
certamente stita disutile. 

Intine: il Ministero preseate , quantanqua abbia 
sonferito qualche Împiogo ad amici fidati delle an- 
tiche provincie, latto. per cui si mend tanto scal 
pore, è co-ì poco parziale per quelle provincie che 

i rò ricismenta contrario: a fare mil es 
(heneli la spess tornasse al postutto 
Lutto 10 Stito) che aspettàvano, elit H 
qualche milione per l'esposizione 
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sporco @ stracciato fe' cenno al di’ souto della car- 
rozza: tolti i suoi compagni si chinrono anche loro 
a guardure dov'egli accennava 

— Qual uomo, balordu? E che cosa c'è da guar 
dare N sotto? 

— Scusi, monsignon 
della scarpa. 

— Chi ? dimandò il viaggiatore. 

— L'uomo, monsignore. 

— dl diavolo si porti questa razza d'idioti! Come 
si chiama egli quell'uomo? Voi conosceto bene Lutti 
quelli di questi dintorni: or dunque chi era egli? 

— La scusi, monsiguore: ua egli non era di que- 
sti paesi, Dacchè vivo, in non l'avevo visto maî. 

— Appeso alla catena? Diavolo 1 Gli è da rima- 
verne soffocato. 

— Col permesso di monsignore egli non lo era 
punto; il che è da meravigliarsi, La veda egli ci si 
teneva în questo modo. 

Egli si pose sotto la carrozza e abbrancò la ca 
tenia sostenendovisi il capo peodente e la fuccia volt 
in su; poi Si ridrizzà, alorcigliò fra le moni 
berretto, ‘@ fece un inchino. 

— Che aspetto aveva quell'uomo ? 

— Monsignore, egli era più bianco del mugnaio; 
pallido come uno spettro e lungo come uno spettro. 

Questo ritratto dell'incognito produsse un'immensa 
sensazione io quella piccola folla; e tutti gli sguardi 
si volsero verso il! signor marchieso; forse per ve 
| dere dalla sua fuocia S'gli avesse uno spettro sulla 
| sua coscienza. 





se 





era appeso alla catena 


























quel miserabile attaccato alla mis carrozza, di non 





— Veramente eredi U aver. ben fatto, vedendo | 





striilo, ehe doveva a Come lin primo! indizio della disposizione a tocedero 





pgo va Torino per lina» 























gumzione del traforo delle, Alpi dal suo proposito, il Governo spaguiiolo aununzia che sî 

Ni Tuttavia, quantunque ci dolio che non venga | riireranno le sue offerte al Duca di Genova, se non 48 
dato quisto leggiro compenso ui gradissimi danni | ranno uffiialmento accettato dal Goverao italiano entro 
îiifitticalla nostra! pipolizione, no. oppiignerdmo: | 12 lasso\di tempo da, atabiliri dalle Cortes spagnuole» 
per quali il Gosorao, perghé coat) ci sl pos | fel pare:ces poco pratella a sell del giorno 
trà ribfacoîaro quel magro! favoro, non dircî che vo- | Principe faliazo, SE ca 

a di D hanno rivolto gli occhi all'arciduca Luigi Vittorio, fra 
gliamo l'economia per ali, non per ivi. Noî st | too dell'Imperatore Francesco Giuseppe e di Massimi- 
tomo più liberi pela 'avstr opposizione: allo stan> 


liaio di Messico, mentre da molte provincie della Spagna 


manilano potizioni alle. Cortes-iu fuvoro del. Duca dî 
Monpensiori. 


Pare incredibile ehe tanti smacchi tion aprano gli oe- 
chi al generalo Prim sulla realtà. delle cose, e sarebbe 
naturale l’azione cho un vomo come luî , Îl quale non 
manea di accortezza, abbia uno scopo nel non voler ve- 
dere ciò che tutti gli altri vedono. Non sembra che questo 
scopo sia lo screditare în ‘causa della monarchia e sog 
condaro le intenzioni doi ri pubblicani, giacchè il Prim è 
sempre. pronto a sconfessure qualunque intenzione di 
questo "genora eil anche frescamieate , nel rispondore al 
signor Castolar, che gli buttava in faccia la sua impo 
tenzà a trovare un re, disse che, si trovasse o non 
trovasse un re, non vi sarebbe mai la repubblica. Re- 
plicava giustamente il Castelar che in politica si può 
improvvisare qualunque cosa tranno ina moriarehia, che 
una tale istituzione non può essere legittitmata che dalla 
nascita o dalla vittoria, che esige quel prestigio per cui 
il popolo vedo nelle mura della reggia e nello gemme 
del diadema reale riverberata la propria gloria; La lealtà 
è'ima pianta che. attecchisco tardamente , e come: può 
sperare il Prim che provi sul suolo spagnuolo, o sperare 
dî inpalzare un principe sul trono difendendone solo il 
romo per alcuni mesi da una stampa sfrenata? Come 
può egli fspienro fiducia in verun candidato finchè 1; 
dice generalmente che la monarchia in Ispagoa non è 
considerata cho come un'istituzione temporaria, un mero 
ripitgo in mancanza di meglio, quando nomini di tutti i 
partiti, non eccettuati il Serrano , il Topete e lo stessa 
Prim, hanno così sovente espresso Îl loro convincimento 
che il Governo avvenira doveva esseta la repubblica ? 
Tn talo stato di cose è impossibile non indagare quale 
sin ‘stato il voro disegno del generale Prim. Egli affer- 
ma di non esser mosso da ambizione personale, di non 
domandar nulla per sè, di non aver bisogno di nulla, 
ma deve certamente vedere che iu sostanza egli possiede 
tutto ciò che uomo può desiderare. Chi sì trovò per caso 
in Madrid quando ti foce il suo ingrosso il Prim nei 
primi giorni di ottolire del passato anno, non durò fatica 
‘a scorgere in balla di chi fossero i destini: della ponî- 
sola. Se il Prim lo avesse voluto, ln Spagna avrebba a- 
vuto sin d'allora il suo re. S'egii avesse allora dichia- 
rato nettamonte la sun posizione @ nominato il monarca 
che doveva reguare sotto lui, i quindici mesi che scor 
sero dopo nom sarebbersi perduti per la Spagna. So egli 
adoperò diversamente ciò desesi alla mancanza di fdu- 
cia illimitata nel suo potere reale, n’suoi scrupoli in- 
torno a ciò che dere al Serrano e agli altri suoî coni 
paguî unionisti di cospirazione, ciò devesi sopratutto alla 
lentezza per cuî si perda ogni coss în Ispagna e da cui 


non è pur scevro il genorale Pri, quantunque gli scorra 
nello vene il caldo sangue catalazi. 


Ti Prima dichiara che non ha bisogno di nulla e alcant 
gli prestano fede perchè ha già tutto. Intanto egli indi» 
gia in ogni cosa. Senza inlagare quali siano î meriti 
reali di quel generalo, egli è cesto che si sostieno ad è 
sostenuto dai suoi concittadini, come il. dpositario dol 
potare della nazione. Soddisfatto, degli attributi essen- 
ziali del potere egli 0 sì rimana. dall'ingannaro o lascia 
che ciò facciano i suoi innocui colleghi. Non negheremo 


ziamento di qualunque spesa, In quale non ‘pre- | 
sonti ìl carattere di una necessità indeclinabile, noi 
potremo continare a sostenere’ alacremente il prin- 
dipio che lo Stato deve vacare solo all'amministra- 
zione rlella giostizia, alla  sicore pubblica, agli 

terassi d'ordine puramente generale. Noi non e 
ima favotî per noî, ina speriamo che il Governo 
tion tiserò due pesi e due misure e sî atterra per 
titti alla più rigorosa astensione, 

n 

Il Times contiene il seguente articolo sulla can- 
didotura del Duca di Genova al trono di Spagna, 
argomento che nol» int gl'italiani: 

Gli Spagnuoli non hanno ancora trovato un te, ma 
dimostrano In più lodevole sollecitudine e costanza nel 

icercarlo, Il presidente delle Cortes, Niccolò Maria Ri- 

vero; propose not chè si eleggesse un sovrano, non clie 
sî nominasse una Giunta a quello scopo, ma soltanto che si 
nominasso una Giunta per compilare uma proposta di legge 
relativa al modo di procedere. nell'elezione di no so- 
vrano. Questo è un mozzo foraidle e decisivo di operate, 
consentanco ad nn affare di sl grave ‘importanza, E il 
Congresso dei deputati gradi In proposta del sig. Ri- 
vero è, ciò fatto, aggiornò la prima tornata si 2 di gen» 
nio, 

Pochi giordi prima clio si vincesse quosta proposte, 
qui l'elezione di un re dovrà passare per tanti sta- 
il presidente del Consiglio dei minisiti, generate 
Prim, che doveva essere l'uomo, più informato di tutti 
‘su-quell'argomento, dichiarò enfaticamente che la -scelta 
era stata fatta e buona, poichè ln nazione ai era chia- 
ritn favorevole al Duca di Genova, nessun Governo e 
stero aveva fatta ln menoma op,osizione el erano prive 
di fondamento tutte Je obbiezioni fatte dalla madre di 
quel principe intorno all’arrenimento di esso al trono. 
Egli è vero che l'ardita dichiarazione del generale destò, 
risa generali in tutti gli scanni e pelle gallerie della 
Cumera, e che invece, quando il capo, dell'opposizione 
repubblicana, sîg. Castelar, iffermò che non può eleg- 
garsi il Duca di Genova, perchè la nazione non lo ama, 
© l'Europa non lo conosce, agiiuigento alcine allasià 
alla madre del Duca ed allo sue condizioni di famiglia, 
lo quali erano almeno fuori di questione, lo sue osser- 


vazioni furono acenito con. grandi applausi, dall'Assom» 
blea © dagli spettatori. 


vero altresì cho la Duchossa di Gonoia mavidò ad 
alcuni giorvali la conferma di ciò che era stato affermato 
intorno. all'inconcussa sua opposizione ad un atto che 
avrebbe messo in dubbio la folictà e forse la sicurezza 
dell'unico suo figlio, è che Re Vittorio Emauuele recen- 
temente manifestò al sig. Montemar, inviato di Spagna 
a Fironze, cho tutto lo. pratiche rolatiso n quell'argo- 
monto, come poco accette alle parti più interessato, sa- 
rebbe beno che sî rompessero. Egli è vero finalmente 
che îl sig. Salustiano Olozaga, ambasciatore di Spagna a 
Parigi, cui stanno: sì n cuore gl'interessi della Disas 
di Sivoin, mandò non ha guari dispacci al generale 


Prim, in cui lo prega per amore del Cielo a nou occu- 
paesi! più fa quell'affare. 
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dirmenie motto? Bah 1 soggiunse; avvisando' con'e- 
vidente soddisfazione che un uomo suo pari non 
aveva da darsi pensiero di tali vermi: Jevatemi dagli 
dochî costuî, signor Gabelle. 

Il signor Gabelle era il mastro di Posta insieme 
e l'esattore di varie tasse : egli era. venuto fuori con 
grande ossequio ad. assistere all'interrogatorio, e 
durante questo aveva tenuto per un braccio l'inter- 
rogato, în una grave maniera affatto uficiale, 

— Rahl ripetà il signor Gabelle respingendo lo 
stradaluolo : levati di Il 

— Agguanteto quello straniero, Gabelle, se mai 
egli viene a cercare ‘alloggio nel vostro villaggio 
questa notte, ed assicuratevi di lai e delle sue in- 
tenzioni, 

— Monsignore, ia pongo il mio orsogliu nul'ese: 
guire con devozione î suoî ordini. 

— E quell’animale che mi la parlato testò è egli 
scomparso? Dove s'è caccînto que! miserabile ? 

{l miserabile s'era cacciato. di nuovo sotto la car- 
rozza con una mezza dozzina de’ suoi amici, ni quali 
additava la catena col suo berrelto azzurro. Un'at- 
tto mezza dozzina. di amici to trassero fuur di lb, 
e lo presentarono tutto ansante al signor marchese, 

— Dì retta, imbecille; quell’aozno se la scappoîò 
quondo ci arrestimmo per. mettere fa scarpa alla 
ruota? 


rozza si mosse così subitimente che essi furono 
ben fortunati di poterne saltar. fori salvando la 
pelle e la ossa: e difatti essi non avevano altra 
roba da salvare fuor questo, e se fosse stato diver= 
samente, forse non avrebbero avuta tanta for= 
tuna. 

La rapidità colla quale la carrozza useì fuor del 
villaggio fu presto frenata dalla scoscesa salita della 
collina, Gradualmente il trotto sî fece più lento, fin= 
chè fu sostituito dal semplice posso col quale, bar- 
collando e gemendo, saliva la carrozza fra i doleî 
profumi d'uva notte estiva, 1 postiglioni con un'au- 
reola intorno al capo di migliaia di moscerini ron- 
zacti, aggiustavano trauquillamente la punta delle 
toro frusta: un valletto comminava a piedi presso è 
cavalli: il battistrada s'diva trottore invanzi alla 
lontana. 

AL punto più scosceso della salita vi era un 
colo cimitero con una gran croce, e vopravi l'im- 
magine del nostro Salvatore di grandezza naurale, 
Era una povera figura scolpita nel legno, opera dî 
qualche inesperimentato la-soratore di campegna; 
ma egli aveva studiato <al vero — forse su se me- 
desimo, l’infetice! — perchè quella figura era spa- 
ventosamente macilenta. 

Sotto quesso doloroso emblema d'una gran niice- 
ria che da lungo tempo veniva crescendo tutt? i 
giorni e non aveva arcora pur tuttavia finito di ac 
crescersi, stava inginocchista una donna; ella volse 
il capo come udì la carrozza arrivarie. vicino, si 
alzò vivamente e sì presentò ‘allo sportello "del 

















lonsigliore; egli sì precipitò giù della costa 
della collina, a capo fitto, come un uomo. che si 
gota nell'acqua. 

— Vigilate ehi Gabolle!... Ora, su, avanti 











La mezza dozziva di curiosi clio. contemplavato 


legno. 
la catena stava ancora frammezz> le ruo! 








(Continua) 














clio il Prim. alla testa del governo sia l'uomo che più 
conviene a quel posto: Le tribiù antiche audavano in corea 
dell'uomo più alto e più ballo, del più forto © più bravo 
per farao il duce, ma quando nia nnzioao non si trova 


‘n Stato di amarchia asoluta; nou mate mai di pre- 


sentarsi nu roggitoro © lo si riconosce faciluwtte. 

Per abilità e carattore-il Drim merita il'gruto che Ha 
conseguito, ma è destderalile cho la sun posiziona vengo 
ad cssero ben determinata. Ciò clio sì più imputare a 
Inî non è l'aver. aflerrato nu potere che gli è dovuto, 
ma la sua ositazione nel mauifestare 10 scopo di quel 
suo potere, oa sua cura dî diflorire. tale manifestazione. 
I Prim nom vuole.che si perli dî repubblica, © tuttavia 
propone dei re impossibili, ntantaché cant ve è divenuto 
in monarehia la acquistato così. poca 
probabilità di riuseita quanta ne vuote lasciare alla: do- 
Biogrità DI opora' sin: spestilo ‘queollo’suito;d'fucertesea 
0 ilirresolzione' così fatale al credito 0 alla prosperità 
della Spagna. Può ono assicurare fl mon Jo chevegli 
tion lia mire ambiziose, che. von aspita ni milla, on 
chiede nulla, ma tion è egomentato ilal pirisioro che il 
popolo creda cl'egli possegga sia tutto il desiderabile 
Non vede egli che Il popolo lo può nceussire di profute 
gare volontariamente questo ensì rovinosa stata provi- 
sorio di cose, semplicemente porchò gli avvisi non 
poter meglio che con osso olorire î stri disegni e di- 
vanire più potente e più gratido di cib. che è netmat- 


mente? 
tl — sli 


AMTI UFFICIALI 


Lin Giiosetta Ufficialo del 28 dicembro 1 

i In Legge (0; 07) del 30 dicembre, con la 
squalo i terminà per le iscrizioni e viuzovazioni ii privi 
logi ed ipoteche prorogati a tutto dic 09 fitta 
leggo 21 dicenbeo 1898, n. 1760. sono uuovameore pre 
rogati a tutto giummo 1870 — ; 

Questa disposizione ‘nou avrà vigore nei terri 
qui prima dell'attuazione del Codice vcîvilo iu 
zano soggetti al Colico civile austriaco. 

3. Un regio decreto (1. %787) del 18 novone 
tre, con fl quale si approva l'iunessa talella del pure 
sonale e degli insegnanti din scuola normale naschite 
di Firenze. 

EALT 
bro, che autorizza Îl trasporto della sule n 
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diem: 
pale del 


egio decreto! (1 34) del 1 
ni 














comune dî Aymavilio (in provinetà di Torino) nella lo- 
tà. detta La Croisette. 
Ma e regio decroso; (1. I 014719 dom; 





ure, secondo, il quale i comuni di Riva Valona 
di Alogna costituiranno d'ora innanzi nua sezione clet- 
iorale di Varallo, con sede nel capolnogo di Tivn Val. 
dobbia 


5. Wes disposizione concernente uno scrivano ne) 
Gorpo di commissariato della morini militare. 


EA 
Cronaca Città 


i Winn medaglia... pedagogica. — il cor. 
gresso dci pelasoghi italiani ba una coda’ come tuti i 
concili, i cungressi © le esposizioni. Non sono aucor 
ita Jo' adunonze del giurì pei. premi aî libri soviaztiv 
‘sposti: sappiamo che la Comumiasione di i incaricata si 
raduna spesso e sta formulanto le suo ultimo decision 

‘A mantenere più viva la memoria di quei giorni 
Aiscussioni scolusticlie, venue incariento l'egrogio Thur- 
tnignom dî confar una medaglia di bronso in omore di 
‘quelli e di quelle he sî adoperarono pel buon esito di 

son 
ua è aiuiità nu lavoro di garbò; l'idea uni 
potea esser migliore il dono più meritato, È quelle s- 
nore colte e gentili cuî tocca Îu prewlo. questo ticorco 
fo castodiranno «ffetinosamente come cosa neri 
me dono! corese. 

è Euposizione di belle srt, — Dopo in 

ita o pli aequisti fatti dal principe di Carignano alla 
‘sizione dî Belle art al Circolo iegli artisti, SOI. 

ti con ventimenti dì 
o) comu 










































è 

osposizion 

it Re, che è 

protezione c di affatto, per mezr9 È 

face acquisto dei seguenti quari 
Bruno Bernar!o — 21 p/ccolie end. 
Ghisolf Enrico — Raccolta (delle foglie. 
Raymond Ludovico — In chiare ili tenore, 
Roscio Domenico — Valle Grisanch 
Vacca Aless. — Contadina di ritorno ilnî! wereato. 
Delleani Lorenzo — L'ardio, 

Ce ne rallegriamo col Ile , cogli artisti : col Îte che, 
consien dirlo, non si mostrò, mai restio a_ soccorrere 
decorosmmente l'arte, cogli artisti i euî quadri vennero 
venduti per i bol lavori eseguiti © per la vendita. effr- 
tuatasi. 

1 sci artisti i ci quallii andranno, ad ormar lo sale 
reali, rappresentano; altri un passato di studi 0 di fortune 
artistico, altri te belle. speranze dol''avvenire, fuulate 
sulla operosità e sull'ingegno. 

« Elenco delle azioni di Lu pagate a lr 
neficio. del BR. Rivocero di Meudicità in sostitu 
Galle visito d'uso per gli auguerii del novo anno. 








legato coi netti art 















































Comusso cav, dott, Carlo, chirura Ar 1 Io 8 
Giudici e Strada aan 
ninbio a È a N 
put 
Raspî Carlo, fesoriene all'istituto delle 
Rosine ue 
Baricco cav. uol. don Pietro sli n 
Carenzi cas. prof. Beniaminn FIRE 
Pistonio cus. Alessandro RUI 
Massuchetti Engenio = 
Mazzuchetti -Trene-Pincon 1 i 
WWeil-Weiss barone Ignazio 2 To ed 
Paniszardi cav. dott. Giambattista sl 
Prato cav. avv, Giuseppe. giulico in ritira + Ì > 
Saraceno cav. Viucenzi A 
Chiapotti cay. Valcitini ia 
Argaudon csc. Li SOIA 
Mazzola prof. Giusenpo, iu ì 
Crudo Andrea, procuratore CIO 
Pioda Giovanni, ugente di vi: 
Arondo vav: Carlo: Alberta us 


Ghiglicri matches P 











2 RBemefcenza, — Det la sera dol 2 gominio, gl 
allievi della signora Maifutti preparano ina recita a be- 
nofizio dol IR IRisovaro di mendicità. Scopo gonorostssi- 
mo 0 chie non fallì mai nel successi 
Signore protettrici dolla, umanità sofforento, comincia 
il cimipito vostro: Le fredde nurò che ci pungono il 
volto annunziano in gennaio rigido molta po lo vie, 
dissi © squallido sulle ya) riparate sofitte, 

Quanto misorio da sollevare! E toi, 0 signore, now in- 
diotroggiito finanzi alle alto scale cl alla malaria el 
aiuto pinto, voî vi recato Tu carità del soccorso mate 
rialo 6 quella dana brona parola, d'un genroso; vm 
siglio, d'a commovente stretta (di mino, E in queste 
visito ii pietà, se l'oceltio indiscreto nom +1 tico. 
cotto vi accompagnano molti cuori, e molti prsier 

Li Pewtri. — Questa sera alibiamo por la terza volta 
lo spestacola del Itoxio: vedremo so la gola delli aigiora 
Stolte e la:gambo della siguora Pockini ssranno asicora 
renitenti al dovuto ei artistico uffiio, E vedtmo ia terza 
istanza quale sarà Îl giuiizio del 
L'opera ntiova del macatro' Errico Petrella, 

Si sta preparando al Vittorio la Valeria , dl maostro 
Vera. Chi conosce’ quest'opera, nuova per Torino , co la 
dipîuge como lavoro pieno di merito e risco di armani 
La siguora Vera Lorini è insaricata della conferma nÎ 
queste speranze. 

“Aiio Serie la stagione si animi il teatro aristo 
tico risuona raramente di. pplansi, ma questi son sem 
pre meritati, lo loggio danno albergo allo disevtrici del 
Regio, è non ve no hanno poche. Si sta preparando > 
lime © Lions et Renards di E, Auglori 

Questa sera ul teatro Rossi 
dell'artista Vado Gola sta commelia: Amami ste a 
Turin. 

7 Comincia il carnevale! — Salito, | 
gemaio 1870, alte oro. 11, la Sociotà I fieri d'Ginadiia, 
darà al teatro; Cariguano il suo primo veglione masche: 
rato.a imale vantasio del Ricovero di Mondirità. 

DiPoselll procennito, — Ligi 
ta di Geriora 
II capocomico (end. Toselli, il fondatore del teatro 
blemontese, îl Trucel per cecelienza , ha dovuto 
éesi sul lanco degti accnsati. 4 impossibile, dirchbe un 
fraticese, ma è vero, Ia dovuto comparire iu qualità di 
imputato , dinadzi al nostro tribunale corressonale , se- 
sione priva , presieduto dall'egregio signor conte cavn- 
livre Crlico , per nen aver atto constare all'antorità 
municipale (tel consenso digli autori alla rappresento- 
zione delle loro commodie iu Genova , nella scorsa qua» 
resima e primavera. Le contravvenzioni ascritto al valeuto 
srtista © capo-comico erano. ientemeno che 8} ve per 
cfasenui di esse, il sostituito. procneatore del Ko, avvo- 
cato Poggi, aveva richiesto. (limitandosi al mi 
lire d4, il clio formava una bella 
di La 19 

«Lan difesa: però, rappresentata da l'avv. Luigi Prinrio, 
sosteneva che le contravvenzioni alla leggo: sulle opere 
dell'ingegno erauo di azione privata , giacchè: ingommu 
esse non tendovino che a garantire (i diritto degli au 
tori, e a proteggere, in altro parole, la proprietà lette- 
rarîa, e che dal momento cho gli autorî non si lagns- 
vano di veder rappresentare le Joro produzioni dal Tu- 

li, nessuno poteva Întervenire a pruteggero una pro- 
pricià che il proprietariu stesso aveva. ibandonata al 
‘dominio dol pubblico. 0 por cui non intendeva invocare 
la protezione della leggo; cho dol resto eta di pubblica 
notorietà essero tutte le #1 commedie costituenti le 31 
coutravvcazioni, di eselusisa proprietà dell'impitato , il 

le tutte lo avesu comprate è molte. ne ave 
tasso fatto scrivere, come risultava; dai molti ‘ceri 
degli nutorì che eran stati prodotti all'udicnz 

+ E ele? iisse Îl difensore, dovrete voi condarvare il 
or Toselli por: arer rappresentato Le miserie ili 
Munviv Tracot, senta fur costare dol permesso dell'a 
tore, mentre ÌÌ rage, cho è il cavallo di lnttaglia Gi 
questo benemerito capocomico, tutti sanno essere sua 
proprioti, ud essere statò scritto appositamente per lui 
— il Pubblico Ministero, replicò, replicà altresì ln difesa, 
© il tribunale, uil onore dell'ato e della giustisia, assolo 
il simpatico capocemizo da tutte le ML contravrenzioni; 
| susiorhi il Toselli, con grado sodilsfazione del pubblico; 
| nou fu obbligato a psssare dal Imnco dagli sconsati nelle 
| cale del Demanio a versare fire 1581, ma patè ritornar= 
| soue tranquillamente al teatro Nazionale, ove, anchio in 
| questa stugione di carnovale Torna la delizia del pub- 


| blico.» 




























en publico ‘ner 







































nino mella Gi: 
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ommetta complessiva 































































Osservazioni meteorologiche fatto. nell’ Osservatorio ae 
| atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 





















20 dicembre. 
Î di il | 
e (335) (gi 
is3piî ji; 
ini s8 8 & $ 
Gli di 











= 78 SE debole sereno 
(5/50 debole sereno 

È debole — fsereno 

#8 [calma | [sereno 

Mifeatma perito 

dI calma feno 





Temperatura estrema a) vord }  riinime 
N i tnt + 





Acqua caduta \iietri Ul. 
Temperature uiuime della notte del i) — li 
Boletitaa ristronomico dell'Osseroatoriu ds Lorme 
(Lomi;o medio di Rome) 
1 dicembre 1569. 
Neon del Sole, oto 8 N — ps 
lino, ore 12 22 — tramento, ore £ Si, 
Neto della Larsao, 0 10 matt 
Passaggio al moridieno, ore 1U l.mat, 
Tramonto. ore è 8 sera 
@Horeso cella Soma 2U 





raggio sl vico 





do rti denanciati all’ ujfcio tell 
il giorno 3 dicembra 1860, 

Vonogliu Rosi mata Barone, daubf 7%, di Orbassano, 
urta — Dire Kugenio, al scolo Pisatta Gio, Bart] 
ii fit, Mi s, Gigio Canuvoso, finito dei Minori 0. 
vati” — Stella Giuseppa, il 24, di Monforte, servi — 














ha luogo la benefiiata | 





Toggisano Marictta, 
olii natà Gresso, il 
Maria, il. 69, di Sampesre 


id. ff, di Novara — Griseri (a: 
1, di Torino, sigarnia — Camusso 
Più fi mitosi d'anni 7. 











Wascito Gioliarate dll'ufficiodelto StatoUiui. 
id giorsio 4) dicembre 1609, 
#16, semunizo 12 — Totale #8 


VARIET. 
COLLEZIONE PALEOETNOGRAFICA. 
Nel ntimoro 


‘anuuiiziato che SM; si compiacque invia 
tua delle Sclenie una preziosa ri 











Vv 











alla Acca 
salta di armi 0 str 





monti liti dell'epoca: della pletra, provenienti dalle a- 
Alliamo altresi. aunuticiato cho 





inconize (lol. Baltico. 
quella collezione vendo dalla ‘nostra Accadomia dest 
inta al Museo civito, 








ora la |romessa, pubblicando SÌ seguente comnoicato. 
Lettera del signor comm. Q, Sella, sin'steo per 





| = Torino, If dicembre ISGI. 
4 Pecellonzi, 
+ Ebbi occasione ili informare S. M. il It dello n 











«lu Torino. 
niolto se ne compiaeniie; e per ‘meg 











ascie, mazze, lancîo, coltelli cd altri stramenti da 
taglio e ila gerto. di pietra dell'epoca 
nti dallo adiacenze del Hal 
ordinare che questa collezione fosso invinta alla Reile 
Accadomia delle Srionzo, della 1. V.meritamente pre- 
siotiata, ente l'Accademia: potesso destinarta a quella 
«delle raccolta torinesi che, ner dovizia di consimili a 
a gotti, no tosse. più degna: 

«È per me incarico oltre ogni. dire grato od onore. 
volo quello di dare sMla E. V. #d alla Acculemia no- 
tizia di quell'atto di sovrana munigcohza a pro di una 
scienza cui tanti nobili ingegni sono oggi rivolti e ri 
« stima verso l'Istituto chie ia ol*tn an ancolo iu tiene 
«viva la faco del sapere. 

« Gradisca, Eccellenza, vor. + 

Quetta collezione 
mo qui sotto la classidrazione vi il Inogo di pro 
attincndoci all'eccelleato catalogo che la accompagia. 

1° serio, Selci rogzamente tagliato it ascio — 

îg o isola di Bornholm, Numeri 1 

2° soriv; Ascio di selce tagtinto 6 prepazito per la 
levigatura — Korsoor, Tuas\raea (Stolatst), Mocon:; 
Flcusturg, Melstugoer, Copenbingen, Numeri 34, 

3° Gezio. 

Vksiaindo, Pollorup, Kunihenborg, 
Mundolstrup, Marve, Femern, Itudorsdal: Numeri 10-21; 
fe dorîo, Asolo di selee levigata a dorso sporgonto— 
Ilerloos, Helsingoct, Altona; Iisserap , Iocekitdo 281 
‘gelso, Boraliom. Numoti 

î* serie. Aucio di seleò levigata a tagliente rifatto — 
Odense, Soroo, Numeri 40-01. 
serie. Scalhelli a doccia o sgorbie di selce levignta 
— Vista, Skibby, Hammerloex,, Frederiksborg.. Num 

0, 
eri. Ascia n manico — llirsehholm. Numéro 








coi 




















































kive, Rudlkjoebing . 














S° scorie. Azza da guerra ‘col ‘buco tou terminato — 


Gros 


slditors 





‘le. Numero 138, 
serie, Azze da guorra col Inco terminato — Fr 
derilaborge, Hveen, Rend:lurg. Numeri d4:11, 

tue 












mt 





serîe. Ascie o cmnoi dî piote grigia (Trap) — 
Amborgo, Numeri $t-t 
serle, Cote — Soogatnd: Numero 47. 

sorio. Pietra da tionda — Dannevirke, Numoro hi. 





‘: Moegoltoender. Numnri 41-53. 


orio, Cuspidi di Inneia — Copeniagia , Svozi 
Ivdermp. Numeri 





— Iirkerogl , Kallandborg 


fa in sole di località îmot 
Numero 64. 

18° serie. Amo di selce — Sniorumovre, Nanero GI, 

11 serie. Coltelli, scheggio di selce — Ierlufsholm, 
Ronders, Samboo, Ntmeri 62-68. 

Oggidi che moltissime persone in tuttì î paesi del 
mondo civile si occupano di questa sorta di studi 0 rie 


atria, accade talvolta a chi vuol proeurarsene. una ‘col. 
lezione di acquistare fat simile invece di pezzi originali, 
omporciò ima serio come quolla donata da S.A, race 
colta sul luogo da persona nota ed intelligonte , 6 cor- 
rollata di particolaregginto e descrittivo catalogo ln ny 
pregio inestimabile, 

Tpti gli strumenti ed armi dI quella collezio 
tugliati in tro varietà. dî roccia, In selco piromaca, 
iu gré ed în frapp. Sono ammirabili per Ja finitex 
dell lavoro aenue sgorbia x per la forma e tu die 
dî oztenorta, l'an to, 

Se vi mettono a confronto cou tuta serie ili strumoiti 
di sitica di provenienza italiana, quelli delle sdincenzo 
del Laltico spiccano; pel Tora voluti , @ Gi € tro 
| mente dovuto alla alfleoltà adi trovare ie Matia luck 
| di silice tanto potenti ed omogenei quanto quelli tolix 
| Danimarca e della Svezia. Da hoî gior contro sano più 
| frequenti gli strumenti di piotra tenace a tinta vero» 

nota v di verde cupo, Sono tuttavia nmmirabili ultresi 
per forma ‘© iuitezza di taglio Jo cuspidi sîlicee di 
cin trovate nel Jago di Varese ed alcuno cuspidi di gia- 
| vellotto e di lancia delle provincie meridionali. 
| La raccolta pallootuologica del uostro Musco civico 

le giù bun (ntoressante serio dei varîì tipi 4 

| Maiueheconrt, Abbesille è Moulin Quignon, dono del si 
guor conte Crilo Boreonoe; ha inoltre molti oggriti 

allo nbituzioni lacustri dolla Svierora, dei temuti 
America settentri 
attrezzi, vasî, aritî, gtrimienti cd ornam 
nelle toriiere dell Piemonte. Meritano speciale menzione 
gli oggetti provenienti dalla vorddora di Morentago, lo 
piroche scoperte malta torbiera di S. Martina € 











sono 








0 taluno ascis a dorso ; 















































ufo ed uma ricen serte di utolisdi, 









nti scoprrti 














#8 dol 27 del: corrente moso ablinmo 





© terminatamo promettcato più 
precise iiformazioni Titorno a quel ilono. Manteniamo 


fe 
minze, al signor presidente dell'Accademia delle Setenge. 





studi aleoctnografici rocentemonto fatti 
mo 
re il sto gradimento volle dunaro agli stuiiosi di 


quella patto dello scibile una sun splendida collezione 


ristorica pro- 
Mesi degnò 


sete ili seleit loviuatu n dorso pintto — Karre- | 








sario. l'agnali o” coltelli di selce — Allesoe, (1: 





‘coreano con avidità quei prodotti della. primitiva indu- * 





| tiarole sono senza dub 





stramenti litici dolle Langhe che il padro 
Ighina della senoto pio volle cortesemente cederle per 
vîn di cambio. 

Ta collezione tostè ricevnta dalla muniicenza sovrana 
Yiono nd accroscorne di non pocò Îl pregio; sia pel suo va- 
Tore intrinsoco che per Ta facilità chu porge di stabilire 
confronti fra ti stramonti di piotra delle varie provo: 
nienze, nè vi lia dubbio che casa, la raccolta paleoot- 
nogratica dol nostro Museo citico, è ‘oggili per dovizia 
© per varietà di oggetti la più. importante fra le pat 
bliche © privato raccolte d'Italin, 





I NOSTRI SOLDATI, 

A 1° palazzo 0 strati 

Attiva in fretta ui pesgimenti dati ed uBiziali 
gareggione in valore, affrontano il freddo. delle 
acque e lo stottar. delle fiamme: onde salvar alle 
desilite famiglia vita n sostanza. 

Chi negò ii che nelle file dell'esercito. italiana 
facessero difetto le virtù del sucrifizio e del co- 
ragnio? 

Chi osò mai credere che ina sola di quelle me- 
deglio ‘he brillano sul petto dei nostri giovani 
fiziali e dei vecchi soldati non siano tutte medaglie 
arquistate al prezzo | d'un att» di corsegio, di ua 
nobile ardire? 

Chi potò mai sospottare sull fodolti alla. patria 
dei nostri soldati? 

E che con ciò? For evhè queste doti di abnogi- 
zione e di coraggio facendoci enro e rispettato il 
nostro esercito ce lo fanno meno impossibi'e ne'le i t- 
tuali circostanze? 

Alcuni giorni or son l'Arno straripava dal suv 
felto;e si slaxciava mianecioso ad allagar le 
stauti comipagie. 

Arrivarono in tutta fretta tiliziali @ svldati e molte 
sventura vennero ila essi. ri:pirmiate, molte. altre 
riparato. 

Un giornale 
seguenti line 
«È dire che questo esercito, cho rippresenta net 
allo (grado il patrinti-mo e l'aroîsmo del dovere, 
i è gonte che io vuol disfare! » 

Queste: parole sono più «He ad oKoi altro a uvî 
rette, cene ac‘orgiamo dalla grande malafede 
he în esse è nascosta, 

«Di-far l'esercito 1.0 Ma chi lo pensa? Ridurre 
i nostri. troppo iispendio-i corpi militari cifre 
mero costose ed assurde è forse voler disfari |" 
? i 

Nom diuisstrammo. contenrredo di cifre e di tac 
gionamenti che l'italia non ha per nu! 
Forza numerica di inv ddlati 2 
putciama. fidula che. questi (sol 
ni al pe del Mosa e dellrequa , 
prteranno allo iur cus i buioai pringinii. di co- 
gione che li rontraddisti 





Miglia fono tin fiume? 



































Milntto soriva a questo n 





anda le 






























Lisogho di 









i; Simi 














usi 

corpi. 
Il lory coraggio non è gu un orsamenta delli 
dusra dote 61 dezo cuore; Womini, pon 







generosi, 


‘ONOWIE. 

dla Libes 4 di Nano: 
SAL Minisiera dell'interno. T'onors Lanza in 
ciò to) costigar sé lonoziantu la carruzza; ila 
quale quella biota Tui del vestro Pironti teneva 





















è ficendo così’ beer di line venti al 
| giorno. Ha licenziato l'ablat no a lutti i giornali dî 
qualinque: cutore. Ha sospesi qualunque sovvone 

alla stampi: dude nce della Gazzetta d'Itiln, 


Guasatta dell populo @ d 





Bivigli col'sap Corriere 

suologito, come. la cliinima Îl Ginzzettino tosto, canteu 

il dott. Lanza. Hr sianlinente ridotte le spese dei 
di segreti a me HU troie 





dingentonta; 





L'Arena por bocca iel suo. corrispondente sima 
che le praticho per conferi ta presitenza della Car 
mora al Nibghotti sono Len avviate. 

IL. CONCILIO. ECUNENICO, 

Il Giornale di Tolosa porta la sognente corrispondenza 
da Roma riguardo alla questione dellinfallibiità, 

L'emozione che proluoe a Ioma la questione  dell'i 
fallibilità del Papa è grandissima. Preghiera fa fatta aî vari 
vescovi di mon suscitare polemiche sopra. sifitto que- 
stioni, Ma bisognava impedire alla Civiltà cattolica 
nale che qui si stampa, di sollevaro fin 
dale question 
| L'episcopato italiano cho è quasi ‘indifforente. sotto il 

peso della sfortuna, vede porò con piacere portata tale 
questione al Concilio, prreliè tutte le questioni sociali © 
politiche che agitano e dividono. il mondo e sopratutto 
l'Italia vorretibero sciolte a Roma. Tisogna: fare una se- 
cczione per il clero piemontese clie è il: più istrutto nd 
è molto attaccato alla Casn di Savoîn: osso ha tradizio 
universitarie, dritti canonici che sirebtioro tici 
fotidamente modificati dalle disposiziosi proposte. ts 
giù prese il suo partito c-sposò le opiuioni di i 
d'Orleane. 

tl cloro spaganolo è per. linfaibitità: 
alle idoc moderne, offeso dai recenti av 
di temerazio tutto ciù cho non sì riferisce al passato, 

Non è Ja stessa cosu pel cloro di Francia, 

Ta maggior parto dei nostri vescovi por prudenza nun 
formolano la loro ‘opinione mia lu lasciamo. imiuvionte, 
Essi sono contrari. Hanno non loro If vestosi inglesi, 

Sopra 17 che ne couta l'Inglilterra nppena mansigiior 
Manning è per l'infalibilità, a 

1 vescori d'America son arrivati numerosi; sono gi 
del mondo o dot tlgline mondo: si lu 
Qi certe congrogazioni rumane: il lo: 








i, gior 
da un anno fa 








aivigine 


poem simpato 
venimonti 1a 












ite 
iano. Altamente 
tuovo e le-loro 
nl portato dei popoli Nbiri, di- 
che vogliono è ciò che pensano e seni volerlo 
hunno giù offeso molti. personaggi. Sembrazio pico dis 
posti di entrare nolle idoe del Vaticawo, Ja pi 











cono ci 








limi 


























zione dollinfallititità papale pero a loro. iena di pori | 










coli per î cattolici d'America, quindi pare che s'aniranno 
Inglesi 
‘Tutto il clero tedesco è contrario alla proclamazione 
dell'infallibilità 





Il cardinale Schwarzemberg, arcivescovo di raga, 
molto stimato dalla Onrin. romano, con una fenncherza 
clio lo' onora; fece udire a Sua Santità i voti della Gor- 
mania c gli consegnò un indirizzo avonto pertitolo Det 
derata dericorum Germanie dovo si trova una domanda 
formale che ln questione dell'infallibilità non sia portata 
davanti al Concilio; quindi formula un amaro Jamento 
nopra il male cho fa alla religione ed al Papa la pub- 
Tiicaizione della Civiltà cattolisa, 

Sì dico persino, e questa dicoria è tanto dilfasa, che Li- 








Rogan sin vera în qualelio parto, chie il clero tedesco, 
ove venga in discussione l'infiliilità, ritornerebbe alle 
an diocesi. 





— 
DISGRAZIA IN BORGO SAN SALVARIO. 

Questa: mattina succedeva una' grave disgrazia in 
Borgo San Salvario. 

Erano circa le ore 40 30 ant,, quando. dall'alti- 
trà finestra della casa Ciara posta in via Madama Cri- 
stima, con ua angolo sulla via All'orto botanico, si 
vide uscite un immenso nembo di polverio accom- 
pagnato. da un forte e cupo rumore; grida strazianti 
sî fanno sentire, si accorre da ognì parte, e presto. 
si vede el lle soffitte fino a terra erano cadute 
tutte le volto delle camere d'angolo. 














La così contava tre piani, oltre il terreno, a le 
sollitto. 
Sì entra fra le macerie, si trova ancora vi- 





vente ma gravemente ferito un poverò muratore, 








che trovnvasi nelle soffitte; esso viene portato all'a- 
spodale. 

Ownindi, rimovendo le macerie, si trova in orri- 
File tito il cadavere di una giovane. signora’ che 





ancora pochi istanti prima, pia di silute, agnira- 
vasi nelle cumere del terzo pinno, forse accudendo 
ad'un sto fglivoletto, il quale, irovandosi per coso 
nel vano di una finestra, lu silvo per miracolo; un 
buon popolana (nn fabbricatte di ‘stufe),, coraggi 
samente passando sul cornicione, giunse a sulvare 
il povero orfano. 

Due sudi fratellini erano ‘alla scuola, 

Pare che nessun'altra vittima si debba daplorare; 











tutti gli altri abitanti della casa essendosi per for- 
tuna trovati in altre camere ovvero assenti. 
Questa cesa ora stata imprudeotemente. rialzato 








di un piano Or è pico lempo, La s 
Strazione è evidente; moltiasime fenditure vi sì ve- 
dono nei muri. 


GRARIERE DEL MATTIRO 





uli scrivono : 
L'ivense, DI dictiubire. 
Le notizie corse giorni sono che il Sella inten- 























desse fin d'ora intavolare pratiche positive por la 

covctasione di un împrestito sono affatto fior di 
seri foudamento 

L'ultima operazione fatta dal Cambroy-Digny 

dbbligaz ioni eiclesiastiche la bons) sovrucuricato 

un onore incomportabile, è ché con una 

uiînistrazione si sarebbe, potuto evitare; 

così enormi sacrifizi — il serv 





però — grazie a 
zio dui tesuro è assicurato per la scadenza del gen 
niîo e probabilmente anche per quella dell'aprile, 
se non contiquerà quel! rovinoso derrestimento che 


din alcun tempo si osserva nel provento del dazio 













rtizie Commerciali 





MERCATO DI CASALE, 
(Nostra cor 


consumo e d'ultei vespiti di entrata, 

Occorre infatti sapere, che nel sistema finanziario 
del fortunato regno d'Iilia le linuidazioni dei conti 
provedono così ente ed impacciato, che per ina 
parte è enorme la cifra degli arretrati non è meno 
considerevole la cifra dei resti possivî. Basti il dire 
chio questi ultimi astendona a parerchie. decine di 
milioni, Wotachè il tesoro piò tirare innanzi anche 
Mlorquando i conti olficiali indicherebbero. uno scr- 
perto. 

Ad ogni mado però è certo che anche la ammi- 
nistrazione del Sella dovrà subire, cante triste ere- 
dità della caduta simvinistrazione , la indeslinabile 
necessità di far appello al eredito ,, per. sopperire 
alla deficienza che si verificheri ancora. nell'ese 
cizio 1870 @ nei prossimi esercizi, in misura però 
sempre deeresceste. Finora il Sella nou sembra 
aver perauco fissato Îe sue idee sul modo più cun- 
veniente di sopperire alle esigenze dell’crario. 

Nondimeno chi conosce le sue opinisni in genere 
sulle varie categorie delle vperazioni possibili in 
Sillatt contingenze, non può esitare a ritenere che 
îl sistema favorito del naovo ministra delle finanze, 
surù quello che. eviterà anzitutto quelle. complica 
zioni delle quali sî giuvano esclusivamente i ban- 
cherî a danno dell’erari», e che porgerà una idea 
chiara © precisa degli oneri che si avranno ad as- 
sumere, der proventi che sì avranno a ritrarre. 

‘Altro requisito generale posto dal Sella come con- 
dizione assoluta di qualsiasi operazione a farsi è 
quello che non si stpuli un troppo rapido e solle- 
cito ammortamento. 

Egli &:d'avviso che: nelle: surettezze nelle quali 


















































irenzo il 27 corrento aveenno un fatto nuovo nelle 
tradizioni burocratiche. Per mancanza di fondi non si 
poterono pagaro puntualmente molti impiegati. 

Tutti gl'impiogati del Ministero dei Javori pubblici re- 
atarono in fine d'anno e con questi freddi senza paga, 
alla Corto dei conti not vennero soddisfatti che. gl'im- 
piogati inferiori. 








Ci scrivono da Parigi che il ribasso! provatosi 4 quella 
Borsa il 27 corrente, fu motivato dalla voce di nuove 
pretese messe innanzi dalla Sublime Porta contro il po- 
vero Kedivè d'Egitto, da cui pretendo fursi codero i 
200,000 fucili ad ago © lè corazzate da esso acquistate 
nel recente suo viaggio in Europa. 

Quoste pretese però vennero giuilieato cosi enormi , 
clio dopo breve riflessione. furono stimate indegno di ere- 
denza. Così il rialzo riprese Îl sno corso. 








LA QUESTIONE DELLE FERKOVIE. 

Scrivono ila Fironze alla Lombardia che il Miniatero 
versa în grandi perplessità relativamente ‘alla soluzione 
dolle questioni dello forrov 

Devo Jo Stato foruir loro nuovi e straordinari sus: 
sii, 0 lasciarle periro? 

Per noî non è dubbia la sentenza; la giustizia, la ne: 
cessità finanziaria, In cattiva prova che focoro sempre i 
gravosi accomodamenti fatti rendono evideate Ja neces- 
it di finiria pur una volta, chiamando le. Società 
senz'altro all'esecuzione dei loro obblighi. 

Sarà forso giusto che una Società perchè ha un ca 
pitale nominalmento considerevole, perchè ba debiti più 
considerevoli ancora, perchè è omministrata. dal depu- 
tato A., dal senatore ft., dal lanchiore C., che debba 
violare impunemente î contrazti ‘6d ottenere. sempre 
nuovi vantaggi a carico dei contribuenti? 

E surà giusto che ciò avvenga mentre tutti. gli altri 
























versa attualmgolo & verserà per alcuni anni 'l te- 
s0ro sia errore imperdonabile quello di voler otte- 
nere pitti di emissione in apprrenza più favorevo 
olfrendo ua pronto rimbbrso, il quale costerebbe 
inevitabilmente all'erario ‘multo: più di quello chie 
indicherebbu l'ammontare della somma a rimbor- 
sorsi, La dura esperienza «loi prostiti fati in questi 
iltimi anni è prova della suviezza di. siffatto pro 
posito. Infine, per quanto mî consta, il Sella escli- 
dorebbe ia molo assoluto: qualstisi operazione che 
fosse subordinata ad un pegno da distrarsi dai pro. 
venti normali del tesoro, 
MACINATO. 

Loggoni nel. Presento di Parma: 

* Sînmo sul finire dot famoso anno della inaugurazione 
del macinato © temendo che si. rinnovino te dimostra» 
i le nostro autorità si sono date sollecita cura di 
far venîre tra noi un altro reggimento di. linea, colla 
cola di una cinquantiva di carabinieri e di quattro de: 
legati li ‘sicurezze pubblica. 

“ Si spera forse in quosto modo diZinduero i mugi 
della nostra provincia a tenere aporti i mulini, che hnn 
dichiarato di voler chiudere col primo dell'anno per l'e- 
norme graveaza. della tassa cui si vorrebbero fir sog. 
gincore, e di porsuadero i contribuenti cho Ia tnssa sul 
macinato è equa, giustissima e sopportabile ? Oh quanto 
è felice il nostro reguo ove lo tasse bisogna ‘riscuotere 
con reggimenti, carabinieri, questurini e delogati! n 

Il 27 furono arrestati a Genova quattro cittadini, i 
signori Leopoldo Parodi, Avdrea Molfino, Sciaccaluga, 
genovesi, e l'emigrato romuno sig. Manciti 

Il Dovere, dla cui togliamo la notizia, narra che 
tono tradotti în cacéere, dopo, accurata. perquisizione; 
che un'altra perquisizione fu fatta, presso l'emigrato ro-. 
mano siguor Filipperi, e che la questura lia inoltro se- 
questrato un torchio, col pretesto cho servisse alla 


















































vondenza ). 


impresari ed appaltatori, ore non eseguiscano le loro 
obbligazioni, sono tratti inesorabilmente ‘e. giustamente 
alla rovina? 

Nella retta applicazione della legge allo Società ferro- 
vinrie il Governo può ritrovare molte decine di milioni 
— s0 dunque il Miuistero vuolo essere fedele alle sue 
promesse, se non vuole rientrare nei sistemi DI 
deve inesorabilmente Insciare che la legge faccia il suo 
‘corso a carico di queste disordinate Società. 

= Inoltro, e qui (ci valiamo delle pirole stesse della 
Lombardia, il signor ministro dovrebbe studiare il modo 
dî rendere le ferrovie pari al fino di utilità che ease de- 
vono rappresentare infun paese, Da noi questo problema 
è tutt'altro che. risoluto; le ferrovie in Italia non corri- 
spondono aucora allo scopo loro, nè per la celerità del 
servizio, nè per le tarifis dei trasporti, Tn talune pro« 
rincio anche dell'alta Italia vi sono negozianti i quali ri- 
tornano all’autico sistema dei Larrocci perchè ne trag- 
gono migliore servizio. 

« Patrà strano, ma è pur vero, che tina cassa conse- 
guata in Torino od iu Alessandria, non giunga a Firenze 
col tranporto a piccola velocità che in atto o dieci gioi 
6 non sempre. Si intende piccola velocità, nin relativa 
alla velocità del vapore, non già che un carro tirato da 
cavalli possa percorrere în minor,spazio ditempo lo stesso 
tratto di strada. 

« Ficco udunque ua Vel campo în cui l'onorevole Gadda 
potrà csercitaro Il suo fugegno e giustificare la fama di 
abile aministeatoro (li coi gode presso î snoî ami 

TROPPMANIA 
Il grunde assassino, l’uomo che ila tre” mesi 



























rigi, el i pochi elie chiusero gli occhi al sonno, sogna- 
rano di Troppmann 

Alle 3 dopo mezzanotte verano già. i zelanti curio: 
alla porta del palazzo di giustizia; con quosti freddi în- 


vemali è d'aopo essere ben Troppmane. por stazionar 
di lai delle itoile ! 


I enriosi i wettarono nella sala come. saccheggiatori 
în una città conquistata, poche furono. le signore che 


asurono sopportar le occhiata del pubblico per vedere 
Troppmana ia viso. 


L'assassino è na gioviae vestenne, piccolo, di fattezze 
quasi ancora fanciullesche. Eppure în quel corpo di gra- 
cile apparenza vi è un'anima risoluta , energica , cinica» 
oppure in quegli occhi ‘è inacidita a vena del: pianto » 
qu quelle guanele più non si sparge il rossore. 

Cinico e ributtante ascoltò la lettura. dell'atto d'ac- 
susa, parlò dell'affare fatto , coreò di nnîrsi dei som 
plici, si fermò a raccontare la scena sosza di suugue d' 
ui egli fu il principale attore, 

Ecco quale è l’uomo di oui ai fecero biografie, statue, 
dramini, eccolo questo balocco dato in mano al pubblico 
ragazzo perchò gli faccia le spezo dei divertimenti per 


alcuni gioruî, e lo spezza poi senza entusiasmo o senza 
rammarico. 


A proposito dî questo eroe delle scene volgari, di vol- 
gnri teatri italiani, sî legge noî giornali di Francia, che 
nella notte del Natale non rinunziò. alla ‘conzuetudine 
dei bagordî e che chiese ed ottenne quanto volea per sà 


@ por compagui di carcere, El ora a duo giorui prim 
del dibattimento. 
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EST AGCI ELETTRICI PRIV 
(Ageozio Sisfanî) 
Venezia, 29 dicembre, 
Il Zempo hs da Santa Maura, 25: Stamini 
Îl terremoto distrusse i'inticra citt » (*). 
Firenze, 29 dicembre. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il regolamento je 
l'esecuzione dell'articolo $ della legge 23 dicambre 
869, relativo alla riscossione della tassa di mici» 
nazione. 














29 divembre. 
iglin feserale, 


Bern, 
Consi 








Rufy, vice-presidente 
atto: improvvisame: 

(*), Santa Maura; o Leucadia, è una delle isule' Jonio, 
ave i terremoti sono molto frequenti: quello del 19 gen» 
naio 1825 distrusse il capoluogo dell'isola di Amaxichi; 
l'isola conta 20,000 abitanti circa. 

La città che îl telegrafo ci segna distrutta è forse la 
piazza fortezza di tal nome, fabbrienta sn d'una stretta 
fingua di terra rimpetto appunto al porto di Amaxich 


Fatti Divorsi 


Questione artistiea e politica. — Abiamo 
già parlato di una questione sorta tra: la signora Sa- 
dowskî ed fl sig. cav. Maîoroni, che riassumiamo in lrevi 
parole per memoria, deî nostri lettori: 

Per contratto passato tra Îa signora Sadowskî e il th: 
valiere Maieroni , ogniqualvolta la Compagnia Sadovski 
fosse andata a recitare oltre i confini italiani, il Maie- 
roni avera diritto ad un'aumento di emolumienti. 

Audota la Compagaia a Roma, Il cav. Maioroni chiese 
l'aumento, perché riteneva Roma oltre i confini italiani, 
essendovi un altro Governo, e avendosi tisogno di pas: 
saporto: per varearne Îa frontiera, 

La Sadowski negò l'aumento perchè selibene Roma 
non sia parte del regno italiano , è certamente entro i 
confini geografici d'Italia, ed è territorio della. penisola 
italiana. 
































Îi mondo colla orribile fama dei suoi deliti era iorî l'at- | PIT ua Ie intomo alla varia interpretazione del 

tro chiamato a renterne conto iunanzi ni giurati della | CONtrAtto. 

Corto d'Assise della Sena. La siguora Salowski è atata rappresentato dall'ar- 
HI pulblico dî Parigi nel 1569 è nueora como quello | 19€st0 6 O. Corazzin: il cav. Maieroni dullasvocato 

di tutti i tempî: una coriosità immensa lo' travaglio, | SOmiglh © la causa si è trattata innanzi al tribunalo di 





‘Troppmann è ora l'aîfare del giorno; è il discorso. alla 
modaz più erande della: Patti, la Zyivo, si fanno doll'as- 
sussino dî l'antin atutuo in gesso, în htonio, in 
Jacca, persino fn stearina. 

Nella notte del Inuodi al marteti non si dormi a Pa- 





di 











Firenze in udienza del 22 dicembre. 

ll tribunale ,, ritenendo che Roma è entro i confini 
italiani, ba condannato il Maieroni a 3000 lire di multa 
altre le spese, danni, ecc. 





nilo Ptiosebia rmelio 





n10nB, 27 dicembre; — L'ottava sî aperse 
oggi con tranaazioni tuttora limitate nelle 
greggio o lavorato europeo , mentre conti» 
nuar:mo attivo per Je asiatiche. Prezzi fermi. 

Oggi prosarono alla Condizione : 

Orga-nzini: 27 balle Francia ed Italia; 11 
di sete asiatiche. 

Trame : 15. balle Francia ed Italin; 91 dî 
aoto asiatiche 











Groggie : 25 billo Francia ed Italin; 81 | 11/90 » » 18 60 
asiatiche. È Sogala . 1 18- 
Peste li balle Francis od Italia, e 75 dll Avena » » 95% 
nato, Riso 1° qual. . = 9358 
Peso totale chiloge, 13,661. Idem 2a » » 8 
savounsren ; 28 dicembre. — Il morcato È’ Moliga 1* qual. * » 975 
è calmo, ma sostenuto, Idem 2 il . » gio 








nivanrcoL, 54 dicambre= Vendite dî co- | 80 quint. Legna forte da L 6 SM n 
toni 10,000 balle. 8 è» Id, dolce da» 9 40a 
Mercato calmo; Surats domandati. n ” Dana È w i du 
“ Mitdiing Orleane, 11 58; Fair Oomrawuttoo, | 8 + Paglia no a 
pass il quintalo. 


9 518; Fair Bengal 8. 














di MS O 


Sul nostro, mercato il frumento contivua a 
mantenersi fermo nei suoì prezzi. 

Durante questa ottava il riso è stato ‘ven- 
duto con un nuovo ribasso di #0 centesimi 
per ogni ottolitro, la meliga © la segala sono 
pure in ribasso, 

Ii mereato è sempre calm 
Pressi dei cereali venduti in questa città 
dal BL ‘0I 24 dicembre 1869, 
Frumento 1.a perogni ottolitro L.19 50 














biliare da 496 n 497, 











Sì negoziarono lo azioni del Credito Mo- 


Le azioni Tabacchi negoziate da 668 a 665 

Ffancia brave offerto a 108 315; chiesto a 
108/5010; Londra a vista 26 08, 

Marenghi in contanti “0 68, 69 a per fine 
mese 20 69, 68, 6%; per fine prosa, 20 75. 
Sornndi Mika + 28 dicembre 166%, 

Nelle prime ora della wattina la Rondita 
gi tenna intorno a #8 70 per liquidazione © 
59 #2 112 fine gennaio pross. v.. Più tardi 
spiegatasi qualcho maggiore domanda, sì 
pagò 5% 75/6 50 ( perle suddetto scadenze, 
Iu Borea poi si spinse a 3$ $2 112 0 ti9 17 
118, ni quali presi però si chiuse più doboli, 
quantuaque îl corso d'apertura di Parigi ar- 





Cotsolianto 
50/56 





















60 65 15 30 
Lig. 68 60/75 pel 1 diver ore 19 
pel 81 gennaio, 
Corso legale 58 08 





irdoni "abisoebi 
Bnoca Nax. nel ragno d'Italia 2050, 





Camere di Commereio ed dr 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30 dicembre 1864, — Fondi pubblici, 


10, Gontratii dol mintt.hu ent. 
PA 


79/85 80 45 
G69 50 d66 — 


















































linna fu contrattati pi is 5870| Denaro fre corr 88.07 è RORSA DI TORINO 
2665. ssw| Gestito — 20080 del 10. dicembrò, 
eno mono si coul'aftà da lisa 55 SO ee i 
ss SIN] perch ace mod — 1591 | Rendita, corso legalo aumento 
Il prestito Nazionale era negoziito lire | Denaro — 3590 |cent.21j2 sulla borsa precedente; 
79 80 per contanti a per fine mese. 1 » rria —— 10870 | Mialgeudo l'abbondanza dei tito!l alla vigi- 
Le azioni della Banca Nar. ni nogoziarono | Deore — 103 50 [lin della liquidazione stamane alla Bors no: 
2068 p. fine meso e chiusero a 2046. 7 dba — {stra tati i valori erano fermisi 








La Rendita sî negoziò da 58 65 a 
per contanti e liquidaziono 
i riporti ‘ai facerano a 
È Rendita ora sostenuta a 59. 
11 Prestito 1806 valeva lio 74 60 per cont, 
0 80 25 per gennaio. 

Azioni Banca Naz. a 2050 nominali. 

Obblig. Canali Cavous a 343 50, 

Azioni Banco Sconto a 16750, 

Le obbligazioni dei tabacchi contrattate n 
TODI 

Azioni relativo 670, 
Ecolesiastiche a 76, 

mo 











(8 t0) 
in 
m 





wo 


29 dicembre. 
siva delia Burax } 










































iuova ronx, 27 dicembre— Cotono Mids | 193 ett. Vino per ottolitro da L.22 a 52 | rivasso a 07. Ain anos Sconto 0 Sete, Cd. m, in & ia Pai ndo 
aling Uplaod cont. 25 18. Li Progtito IG si trattò a 70/dIL Der Î Gabigezioni Canali Gavonr, Ci deine tie 28 Ce sas + SÉ 
Gra, 20 112 (Sole) | smansiania, 27 dicembre, — Frumento,- | ino corrente. A da e QU] Vetri tn 
Mercato senza variazione. Si vendettero Le azioni Meridionali valevano 135 £. c, i Ferri Lombard 
= 1600 et, Danubio, 1267121, & lire 27, | |e lerolative obbligazioni a 174. Pessa d'oro da L, 80, 80 70 a 20 68, Obblizazioni ix 
4600 — Snoderli duro, 128124, lire 28, | Le azioni Tabacchi si pugarono 671 f. gon- SFarrovio Rosa dd 
cinta INENOIO 80 AXTI DI TORINO. | Giò — Burgos 1231112, a liro 29. uaîo, e ie relativo obbligazioni a 461, == | Quuiizioni 18 = 18° 
Lon dizione pubblica delle Sete DKO — Tela diDanubio 1281124, 1.20 50} 120 franchi sì pagarono du lire 2070 n Cani Forsorie Vittorio Eman. {15M} -— 154— 
paga ime vioran 29 dicembre 1869, | 5800 — Polonia, 128/124, mercato fermo | 20 6. a 80 giorni pue 3:20esì, | 10628 
Ù SESTO GO poso 146 19| SU febbraio, marzo è aprile, a liro 30 50, | IlFrancia si pagò da l'SG% + ‘03 d0avb alta. ottera | de lotte | Adi ce 
SIONE Fa 88 || 11 tutto per 160 tiri, scouto 1 per 00 al | stà» meno 2 ile. Franuo Credito medina Freno 
DATE n TESI te DEE SOIT [ 1 Lonitra di mogoit di forteSiMi. — — Sahlkzzioni Resta dol totti 
gr = “ SM ER | cè amesi e 8 ib. Lione Azioni idem 
vi usi dA 1 È 2 i o ee 
c, |Psrig  — Lo dr Torcit 
n 38 [one di Genova - 8) dicembre 1559. del 29 dicembre 2808) | PES, cn eni S 
micni n vot ogei colli n 8 Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita itu- | Rendita ica 2 SR TA | Le) sco 1 




















28 18 



































Begio (on 7 18) 
vauna di Napoli — Ballo: Bralnia, 
(lettera «n piccolo): 








ini 
— Oni 
vertigini del secolo. 
6 (oro? 1 





t 

‘a cosungala diretta. dall’ar- 

xa Odoardo Mininti rappresenta: 

Trent'anni di cita d'un giocatore. 
ate (ore 7 31) — La drm» 

compagnia francese di E, 
eyadier rappresenta: Les domes: 
tiques. 

(Lettera A grande). 

{ore 7 112) - La comica 
etmpagiia piemontese T. Milone 
e noci rapprescuterà: Andima. ste 
a Turin. 

atto (ore 7119) — Compagnia e- 
Queatre di Emilio Guillaume. 

Tinttatasto (ore 7 119) — 
ap rd colle marionette: 

Ira capanna, di Betlemme — Ballo: 

tima viaggio a gratis dell'Istmo 




































ult le domeniche secità alle ore tre 
pom. 








done 





(ose 7 18) — Si rap: 
rosouterà= La enpanna di Be 
fciame — Ballo: I falsé monetari 

rutto le domeniche recita nile ore tre 
‘pom. 
GRAN SALONE cou pi 
jo da alilitaro pre 
la notte 0 seral- 














imito, — Recapito sin Plana, 
suto al tentro Gerbino, N. 7, piuno 
terreno, 


da vendere 
pronso SAVI GIANO 
993 pinete di bella qualità, 
fra rovori in principsi parte, olmi, 
noch, ed alperd d'elto fusto. Recapito 
HAL tg Geometra "n 
în ‘'orino all 
tai Pun 
num. 1. 




















dl sig gv. n 
sa, via Saat'Agostimo, 
o SOASLI 

















miste piormato 3î 
Per fn condizioni. rosa 

notaio Paroletti, vin Cu 

N. 8, piano 3, Torino! 





FERROVIA D'IVAEA 


11 Consiglio d'Aumiutstrazione della 
essovia divisa Ls deliberato 

monto del Diviteido sui prod 
dl 2° someatie 1860 in LO, 
per Azione. 














Tale pagamento verri eseguito per | 


cura della Cassa del. Credito, Mobi 
lare L'aliano, nei inolî 

ticati a partito di funedì 
1570. 














Îa affittare 


©A/6A adatta per usi industrin- 
ti, stabilimenti d'edcazione o simili, 
pOata in quosta città, 6 facienie an 
golo nello sie di 
Deposito, elevata a tre piani su 
te:reno con sotterranei, contenente 
c maroni e camere dî varia ampie 
©ru portono d'ingresso, scala © co:- 
tie Il tutto indipendente. 

Per le informazioni ‘e trattative 



























PER STR 
TRIASTULLI P 
svarialo assirtimento do, 
Negozio 1 


fumerie, ed oggetti di 
glie di lana. 


Via S. Filippo, 3. casa 














Vi VIA NUOY. 








Di FOTOGRAFIE, 

risparmio del 

Firenze. Dapo: 
Grand'assortimenti nuvità. 251 

tratti, © per fotografi. 

pause partoni, Dijonx in D 

taria per regali, ece 





6 "| oblio Cornici a Mi 














‘a 
‘osmdiea 











CEMENTATI 1R0SE 


Presso i fr, PANIGIATTI ci lieri e 





contro vaglia postale. — Sconto a corset 
Rotolo cun fisto 

















gi ‘anti si dirigano alla segre- 
ELLI Megio manicomio; 
via Giulio, N, 22, dalle oro 10. aut 
alle i pom. d'ogui giorno. AIST 
Da vendere 
‘itorio ili Torina! 








30 Roveri, SI. Olmi, 98. C 
Robiude, 29 Pioppi d'i 
sci, e d'altro genere — 
297. — Recapito Pine, 
98; piazo 3 i 

















SSLOSE DI GRAN LUSSO 
per lustrare gli stivali 
A SOLI CENTESIMI 1@ 
8. Teresa, i 


ii GmazioNE 

Con atto BI corrente mase dell'u- 
scioro ‘Taglione, addetto alla Preturi 
DO vene ad inoanza di Arbarella 
Lonoiso, nella sua qualià di procu- 
gitore di Gineppo Arbarelto, resi: 
folte in Torino, citato‘ senso del- 

tt. li) cod. pr: ci, Pucci Giusenpo 
L'esaparite anti Ta detta pretura 
Îl fiano 21 prossimo venturo genna.o 
"N50, allo ore 8 dî mattia, per ivi 

‘contraddittorio, dell' Ampinistra- 
ella Cassa doi Deposit, vedersi 
mai la cessione di cui in serit- 
ico agosto 186%, « roudonnara al 
"eno i favore dell'inttanto di 
JESI cogli tateressi dalla giuizinle 
pon © collo spese. 
ro, Po 29 dieombro 1800. 

o Tagilone use. 














































tiglichi în cei Baer: | 


nelinen ausere Agenten 


della Bors, = 


} SSGRi 


Abiti lina uniti e rigati a. 
2 pura lana uniti. 
» Jana e seta 
+ Merinos pura lava 
-  Pilles ner: 

Seialli Zartin pura lana, 

Piantelletti, 42022022088 
dernti in seta”... 


Oltre un 











taggiosi. 


(ein des | 


iL FANG 








Questo mirabilo prodotto toglio è ‘a ea 
i peli da tutto le partì 

è produreo da 

‘ pulita meglio cho cul più 
puebe volte i seguito (let 












finiscono 





sompre. costaute. 
Prezzo della boccetta mimita de 
Deponito il Torino presso il sig: APPIN 





Miereerie. €' 





IRIENUTITTÀ 


nische Zeitung. 


ns 





Opera di Nonsignot DUPANLOUP Ves 


Le voluto in-16 





viso 0 del corpo, ervsa rac: 
ritazione, è come per 


Il suddetto depolatorio nou ra confuso cop altri pi 


ENNE 


li recentemente. siuoli an, modici 





cancello 





del Musco, Torino. 





MANTIGLIE e PALETOTS per signore 


© 10 VIA NUOVA E VIA BERTOLA 
= 2000 SCIALLI ‘Taitau da. . Lo 40/n90 
Si i» Broni tag + 250 20 
SO 300» detti quadiati » 45400 
DES meRINOSQII I 46 fi 
BAI AGITI scozzesi pura dana . . » 20 
Mg FOPELINETTE colorate, . » 40225 
È PANAMA colorati . . .. » 20 
=i ABITI Tana i... 784042 
È WATER-PROOF .. 18 20 26 
Ds S FLANELLE spigato LA 95 il inetto 
SID MANICOTTI Astnkaniià . » 4667 
QDP COPERTE por 2% 4830 
= MARINARE al Fato 
sil 
& 


E VIA BERTOLA 


AL BUON MERCATO 
PER INCORNIGIAME 


IO 





SIEPE e SPECCHI 


Garni BOSSINAD di 
o presta GIORGIO FERRO, sia Nu vi, N: 18, Torino, 
), 100, 200 ri 
porte. carmen 





inchina di E. 


sad), 30 








ATTO LTT 


ABILI, GARASTITI INFALLIBILI 
folla Casa d, ALENASDICE di Birmiogham 
i, vit Po, NA0, Torino 
trovasi il solo ‘leposito pel Piemonte e ls Lombardia. — Si ‘spediscono 

rai per le vendite ll'ingr 


hisottio 





irusioî, 6 





Wocken-Ausgabe. 






Erschel 
Hristage in zi 





Bogen. 


Pir das erste Quartal 4870 


Bestellangen an. 


SN 
SS 


Via Nuov: 


156 


pura seta . . . 


in velluto fantisia, fo- 





{i VIA NUOVA E VIA BI 





AL BUON MERCATO 


TOLA 


Al BUCN MERCATO 


RAGAZZI 


incagliorio. Pra- 
Re € Mate 


1828 





(ni 








su 





Grande e straordinario ribasso di prezz 
in considerazione dell’inoltrata stagione, sui 
seguenti articoli specialmente : 


assortimento di altri ‘abiti 
velluti, panni, satini, a pre 





i 
î 
È 
V 
i 


Ke 





(i 


della Borsa 





#@& 
LEI 
45 
20 
6a 
se 


AG 
in 


ridotti e van- 


4895 


15) 


IULLO 





PELATORIO DI ESOUDET 
tr dn pl 
“e 1 rico dal € gori 





>. Ananda l'opurazione 
col’ hoy unzeero più 
sero di un 


datto manifesta LD 
, Via Barba 








TORINO -- ENRICO MORENO — EDITORE 














do 





n 


NOGIETA ANONIS IPiuMANE st 


ADRIATICO-ORIENTALE Ì 
| Sorvizio PostaloMarilfino rando velocità co attlli a vapore | 
f 





na 


Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 
AUWTENZ: 





la Venezia ogni sabato alle ore 1 pomeridisne. 
da Ancona 6 ore dopo l'arrivo È 





n 
da Brindisi coni martedì al un'ora fi se] 

TORNO (da Afessandrim ogni domenica 0% ore dopo l'arrito 
della Vactora pexze 1xni | 
dia Aressisoiia, | 
i 





n 









» da Brindisi 12 ore dopo l'arrî 
» da Ancona 6 ora dopo l'arrivo da iusmst. 





| WF, Gli arrivi e le partenzo sono regolati in Alessandria com anelli} 
| dolln Compagnia Inglese Peninsulare cl Orientale, cullo 


“aa'etper e Tadie Orientali Ta Chino, il Giapione, 








Por gli schiarimenti dirigersi: È 
PIRENZE, via doi Possi, N. 7; od în VENEZIA, ANGONA i 
BRINDISI od ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispottivo Aprnzie®ì 








della tà. è 28 Li 


OR 





STRENNE 


Nella Gall:ria Natta, Nesozio di 8. BELLI, 






s Lo di orrgetti @t icticoli. a'anità per 
STRENVE, cinò fazzoletti d'isni specie, commciando da I, 
1.35 In mezzo dusena « più, cammafese Ji toti, lino, e di Madapolat, 
davanti per canpiso, novità, Faz-cota, gotetti, i manchet- 
dem (Veri Îvgiesì e uisioneli) por n is» © her donia, Puwti e 
suitane d'ugui centro, fontordm © emmnicio 
fotte d'ogur qualità, asili Altri articoli 
clativi 

nfezione di lingiria fr nomò con G/oUoszà e pnatualità a pres 
onesussim. Gallerin Nurta, vojizis fi S_RELLI, Torino. ‘ASSI 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


a grandissimo ribasso 


Di VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di I. MEAZZA Carlo Alberto: — 4884 




















di lana è 








ve Ti SOLE ve 


GIORNALE COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE 
UFFICIALE PER GLI ATTI DELLA CAMENA DI COMMERCIO ED ARTI DI MILANO 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI DI BORSA. VIA ROMAGNOSI, N. 1, 











11 Sole col 1° gennaio 1870 divieno giornale ufficiale 
Comera di Commersio ed Arti di Milano. 

Ù: questo l'uuico giornale in Italia che riceva telugrammi puaticolari 
quotidicai da Lione, Liverpool, Manchester, Nuova York, Parigi, Vienna cd 

i grandi ccutri; che dia yrocisi ragsuagli dei morciti © dei prezzi delle 
Sete, Cotonî, Cercali, Borse, Lane, Colaniali, ecc. eee. 

HI Sale, che entra nel suo settimo anno di vita, non è giornale di specu- 
Jazione, ma impiega, como lia promesso, i suoi proventi in migliorie © non 
risparalia alcuna spiesa per mantenere il suo posto di Mocitore. del. Com- 
mercio italiano. Quindi col uuovo nino, por contiuuare n recdersi degno 
del favore crescente di cuî lo ouora il Commercio, l'Agricoltura, 0 lInda- 
stria d'Italia, aumenta $ suoi collaboratori, estendo le sue corrispondenze 
commerciali è nei primi mesi del 1870 Vsegoazniotive: di sto for 
mato, manlenendo lo slesso prezzo d'atbona» 
mento. 

A! tempo della Bachitoltura publisher da 1% a 20) [telegrammi 
ianî particolari sull'andamento dei Machi, Ja quantità del raccolto ed 
prozaî dei bozzoli che .sî praticheranno sulle varie piaaze. 


Prezzì d'Abbonamento: 
"rim, Lo 2, Sem L. #4, Anno L ® 


cr ‘gli ‘atti della 


















































A tutti ‘gli abbonati semestrali «I anni del Sole ropaloremo un ma- 
gulîico Almausceo Americano pel 1870, quatto ne facciano domanda ron 
più turi del 31 corrente dicembre, unendosi, quelli in provincia, cont. 25 
per la spess. di trasmissione. 

Al Sole è alta l'Agposesto Zscermazionate di Repetti è Bal- 
ini, che si assume di far eseguire Annunzi por tutti i Giornali d'Italia © 
stero — eù lia la rapipresentinza dello principali fabbriche di mac- 
chine. ‘agrio ustriali — tiouo scelta di Iibri per l'Agricoltura, l'Indu- 
stia cd 11 Commerci 908 


ALBUMS RICCHISSIMI ED ORDINARI 


a prezzi ridotti, da L. ? a L. 100 


















Nuovo Modello misto per le Fotografie 
PORTRA\T-ALBUM E PORTE-CARTE-VISITE 
) 


Gngronno e dettaxi 
presso @. Ferro, negoziante da Spece 








Via Nuova, N. 18 
1883 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Sî rendouo avvisati i signoti Porsatori di Azioni tou risenttate della Fur- 
rovia da ‘orino.a Susa, che Ja quota d'interesse ed il dividondo per il & 
semestre 1561, vennero’ per ogni Azione fi i 
Interesse 
Dividendo‘ 












"Totale . . Li 18.75 

1 pagamenti veriaono eseguiti a. comuciare dui % gonnato 1870 , ditla 
Cassa della Società, Stazione di Torino. Poi vai 
ssiù LA DIRE 


MUNICEPNO DI PIXO sL40 

















{2° Estrazione di Gobligazioni del Prestito di i, 120,000 
stato autorizzato col Decreto R.27 fobbrato TAM 


eseguita il 2 ottobre 1869 
oi 941,92, 93, 96/98, 





Ustratti i nic 











4, 432, Aa, 
i, dz, ti A 





; A 
ARA 

Le dotte 25 GHbli, 
somale di È. 208 ra 






CELA 






sat'aono Siebbrsate uelta 
presso a Tesoreri 
io ARTO, e 
tito dicembre 1869, 
Pinerolo, i ottalire 1814, 
sal Il Sindaco CARLETTI. 








ici, a comit 
sorauuo nl produrre în 




















ico 


sorsonsna Gi 
Ba vendere, calorie 
terni, per L, @90. — Dirigorsi al 
verniciatore SPILI via avan] 
vicino nl N. 41. 499. 
LIL CITAZIONE: 
Con Atto di me sottoscritto in data 
DI dicembre ), venne ad instanza 
mi to in l'uriuò, citato Giusto Mo- 
suli, a monto dell'art. Lil cod, pr. civ., 
a comparire avanti il tribunale civile 
e corsezionali questa 
termine di giorni 10, per 
tenuto o comlnnnato ailo svincolo del 

tichlo par 
col N. 8776 
dull'ipoteca per lu. mallevoria , che 
di per l'esercizio 
), © condane 
to pura a paiaro dI li 
terioce (ta aloe cla 
rendita avova al 1° agosto 1: 
il valore che avrà la detta rendita al 
momento che surà eseguito lo svin- 
colo, toi dauni © collo spese. 

Trona Giuseppe Use. 











































Comune di Ficana 


| Sull'inatanza, del «ig. Gibello An- 





tonio impresario. della anconda so 
zione primo tronco della ferroria da 
Bussoleno n Iardonocchia, il sindaco 
di Mena di Susa con sno manifesto 
d'oggi mandò. depositarsi. uoll'uficio 
! comunale per în visiono agli interes 
siti lo stato parvellnrio, o piano dei 
tratti di torrono ospropriandi per 
etto ferrosia nella tegione i Magnia- 
ola collo relativo afterto di prezzo, 
1 di proprietà del sig. Henry Bugenio 
fa Plotro residente ‘a Menna Susa, 0 
i del Comune ili Meana di Susa. 
i Meana di Suso, 29 dicembre 18 
i Il Sindaco 
LAN Duimardi 




















| Comun 





di Cannobio 





DICHIARAZIONE 
di utilità. pubblica. 

} Il Consiglio Comunale di Cannobio 

lia preso il 2 novembre 1861 la 5 
guente deliberazioni 

Di chivdere la dichiarazione d'uti= 
lità jmbblica per allargamento della 
via alla Valle: Catnobina, conforme 
al piano e relazione del sig. geome- 
tra Cerani in data d'oggi, allo scopo 
di agiro in via di espropriazione for- 
| zata por l'abbattimento degli stabili 
necessario a tale allargamento, nella 
misura minima di cinque metri di 
totale larghezza, 

Di compiere tale allargamento; cu= 
tro il periodo di quattro anni pros» 
‘sim, coi fondî appositi stabiliti per 
la costruzione della strada consortile 
Cannobina, per Ja somma presunta 
di L. 7501 

Cannobio, 21 dicembre 1869, 

Per estratto. conforme alla relativa 
| deliberazione. 

Il Segretario Comunale 
4007 Avv. Zoppi. 
DIFFIDAMENTO 
io, del fa. Bernardino, 
dÈ pagare nossun deli 
maglie sonarnta Toresa 
iugii del fu Vir o, che ab» 
idorò Ja casa maritale, ed ora di 
«dimore iguota, fossa avo contratto 
o venisso a contrarre A nome. del 
medesimo; e diffida che non terrobba 
ter luono (ualinque  erodito. essa 
ercopisso ner conta della stesso. 
















































LLIMENTO 
di MMuccioli Francesco, 
negoziante dentista in Novara 
visauo i creditori ammessi è 
urati di compariro legulmente alla 
1 AlG. giudice delegato 
ola alli A prossimo 
nido, ore 12 meridiane ja 
sala dî questo. tribunale. civile 
£. fi li tribunale di commercio, por 
deliberato sulla formazione dol'cons 
cordato. 
Novara, 16 dicembre 1869. 
P. Raschio vice-cano 


e A 
6893 AUMENTO DI SESTO 

ll tribunale cicile di Novara pro- 
| nuniciò, con sentoza del giorno. di 
| jori, il'deliberameato degli immobili 
| Sogieui nel giuiisio di spropriazione 

forgata promosso dalli mulre © figli 

Fasola conto li fratelli e sorelle An 
| solmetti. 

In territorio di Verolengo 
Lottu 1, Aratorio, detto ai Ronchi, 
i in mappa al n. 39, di are 88, 96. 

Lotto 2. Gerbido con robinie © 
gelsi, @ quattro arntorii, regione 
Ronchi, in mappa al num. 3Î, di 
are 238, 0, 

Tali stubili vennero deliberati, per 
L 685 in quanto al lotto primo, © 
per L. 171 iu quanto al lotto se- 
condo, al' canonico dan Francesco 
Fasola. 

Il termine utilo per far l'aumento 
del sesto scade il 2 geonaîo 1870. 

Novara, 1!) dicembre 186! 

Picco cane, 




































SUNTO DI CITAZIONE 
Gli uscieri Giuseppo Bernti o Ro- 
Lierto Quaglia, con loro atti 28 e 24 
dicembre, corrente , sull’ instanza di 
Battista Mortior, citarono la Giuseppa 
Demaria © suo marito Giuseppe For- 
nero per l'assistenza, ambi di dimora, 
residenza e domicilio ignoti, 
partite avanti a protura di 
Pallico ‘all'ufienza delli £ prossimo 

gennaio, oro f mattutine, por di 
i lla domanda di L. ii 




























iérolo, 2îi dicembre 1869, 
Cup, Lamsrchiu mand. sp. 


Tip. 0, Favale è C. 


